
Intesa per l'applicazione del1 'Accordo quadri, 
sulla rifoma degli assetti contrattuali del 22 gennaio 206[) 

ai cornparti contrattuali del settore pubblico 

Roma, 30 aprile 2009 



Confmamdo i l  comune obiettivo di una ripresa della m- 
mmmica fondata sull'aumnfa dalla produtlivit8 e d&I'occ1~parime, 
cui il settore pubblico contribuisce soprattutto con la qua.IitA e guanti@ 
d d  sen/izj Mwti ai cittadini e alle imprese, con la presente intesa k 
prt5 darno piena applicazione in tutte le aree e i eomphrti cor@S6u&i 
del pubblico impiego alliAccordo quadro sulla riforma degli @setti 
contr@uafi sottoscritto i l  22 gennaio 2009. 
Le parti convengenb sulla necessita di realizzare un sistema di relazioni 
sjndacali che persegua condizioni di pmduttivit8 ed eRiohnz.a del 
pubblico impiego tali dei consentire il rafforzamento del sistema 
produttivo, lo sviluppo dei fattori di occupabiltth e i l  miglioramnts delle 
retribuzioni reali di tutti i lavoratori. 
Le parti, nel wnfermare un mode110 di assetti contratfuali su due livelli, 
esprim~na I'essenrri&ie migenza di realizzare un accordo sulle w l e  e 
te prwdure della negoziazione e della gestione della coWttazìone 
eoIMiva. 
Le pmti ritengono che la contratkziane collettiva rapprmti  un vdore 
per la gestime delle risorse umane nd pubblico impiego e che le 
relazioni sindacati debbano essere tali da determinare nei luoghi di 
lavoro le condizioni confacenti agli obiettivi generali dclllBtanumia, 
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perseguendo I'hc~mento dei redditi dei cittadini, delb imprese e degli 
stessi dipmdsritì pubblici attrwwsri ia spinta aile competRivit8, 

H afl'innovaziorie, alla flessibili* produtkiva. 
Il pn%mte a-& definisce un sistema di relazioni siild33i=billl e! un 

j a s w o  deila contrattazione coilettiva che, con carattere sp«imentMe s 
per h durata di 4 anni, sostituisce le regole pattizie già definite e da I esso difFurmi. Carne concordato nel Protocotto del 30 ottobre 2008, il 
nuova a&o contrattuale avr4 demrm-piza dal 201 0. 

Per la verifica del corretto funzionamento delle regole qui M~nIae, le 
parti costituiscono un Comitato paritetico - di cui fanno parte 
rapprmtanti dei Comitati di settore e membri designati dalk 



-mi dndmali rappre&ntatiw ai sensi 
-8. sede di monitoraggio a a 

d&a cmtFewm. 

l. LWf5 contrattuali 
In m e m a  con gli obiettivi indicati in premessa, si c&mm un 
assetto Mla  ;contrattazione collettiva su due livelli: il contratto m t W a  
nazionde di lavoro e la contrattazione di secondo livdh, efi 
arilministmzione o altmativamsnte! temtoriale, nell'ambb di spWbi 
wmpadi o aree. 

2. tf conbatto col#&tivo nazionale di lavoro: 
a) ha una durata triennale, tanto per la parte economica che normativa; 
b) garantisce la certeza dei trattamenti economici e narmatnri comuni 

per tutti i lavoratori del compartolarea, ovunque impi ne t 
twritario ndonale. 

2.1. La definizione del calcato delle risorse da destinare agli immmmti 
sakrbli B effettuata dai Ministeri cornpefmti, previa concerbzione uon 
ks anfede~arioni sindaca f i rappresenbfwe nel pubbf i , nel 
&p&b e nei limiti della necessaria prugramazima &lh 
Cegge finanziaria, assumendo la previsione defl'incfice IW. al netto dei 

I pmtbtti energetici importati, quale poramtra di WFMMb per 
I 
I 

I'indiiJiduAzjone dell'i nd ice previs ionale da applicarsi ed 
* calda costituita dalle voci di carattere stipmcfiale. kfta 

saramo aitresi verificate le eventuali risorse da &&i~tre MI 
contrattazione integrativa. 
a) Il profilo previsionale dell'indice così definito verrà mttntgnuto 

invariato per i l  triennio di programmazione; I b) l'elaborazione della previsione sard affidata congiuntamm dab 
z parti ad un soggetio ferro di riconosciuta autorwokm ed 

aMdabilitA, sulla hase di una specifica lettera di incarico; 

C) iU stesso soggetto proceder8 alle verifica circa eventuali sm@ammti 
tra I'infiazione prevista e quella reale effettivamente o ~ w a t e i ,  
















